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Fase due: la cronologia della riapertura e i rischi di nuovo lockdown 

La conferenza stampa del Presidente del Consiglio Conte di domenica sera ha fornito 
maggiori dettagli in ordine alla cosiddetta “fase 2”. Le prime riaperture avverranno a partire 
dal 4 maggio: da tale data torneranno operative le attività manifatturiere, le attività di 
costruzione ed il commercio all’ingrosso; quest’ultimo, tuttavia, sarà consentito solo quando 
funzionale alle attività essenziali. 
 
Protocolli di sicurezza - Per poter riprendere l’operatività sarà tassativo il rispetto della 
distanza interpersonale, e non solo. Tre sono i riferimenti imperativi che ogni impresa, a 
seconda del settore di appartenenza, dovrà tenere presente: 

1. il protocollo sottoscritto in materia di sicurezza sul lavoro in data 24 aprile 2020, 
2. lo specifico protocollo sottoscritto il 20 marzo in materia di sicurezza del trasporto 

pubblico, 
3. lo specifico protocollo, sempre del 24 aprile, relativo alla sicurezza nei cantieri. 

Le imprese che potranno riprendere ad operare dal 4 maggio potranno essere operative già a 
partire dal 27 aprire, ma solo ed esclusivamente per porre in essere tutte le attività 
propedeutiche al rispetto delle prescrizioni anti contagio; in assenza del puntuale rispetto dei 
protocolli, infatti, l’operatività non potrà riprendere, ed in caso di riapertura - seppure non in 
regola - l’attività potrà essere costretta a chiudere nuovamente. 
 
E’ bene ribadire che nell’emanando DPCM saranno regolamentate esclusivamente le 
riaperture relative a manifatture, attività di costruzione e ingrosso funzionale alle stesse, 
nonché introdotte nuove previsioni, lievemente meno pesanti rispetto al passato, in ordine alla 
libertà di movimento sul territorio. 
 
Novità restrittive- Gli spostamenti nell’ambito della stessa regione resteranno concessi solo 
per ragioni di salute, lavoro e comprovate esigente indifferibili, ma a queste si aggiungerà la 
possibilità di far visita ai propri congiunti. In ogni caso resteranno vietati gli assembramenti: 
niente feste di famiglia o scampagnate con gli amici, di nuovo vi sarà solo la possibilità di far 
visita ai parenti stretti, e con la mascherina. Tra regione e regione, invece, resteranno vincoli 
maggiori: gli spostamenti potranno intervenire solo per salute, lavoro ed esigenze indifferibili. 
 
Cambieranno anche le regole per i funerali, cui potranno partecipare max 15 persone, parenti 
stretti del defunto, chiaramente sempre nel rigoroso rispetto delle misure di sicurezza. 
 
Altre disposizioni riguarderanno l’allentamento delle misure connesse alle attività motorie, che 
torneranno ad essere consentite, ma solo individualmente, e nel rispetto di due metri di 
distanza tra le persone. Per gli allenamenti di tipo collettivo, occorrerà attendere ancora, così 
come per le funzioni religiose diverse dai funerali. 
 
Riapertura attività produttive - Tornando al fulcro dell’interesse, ovvero alle attività 
produttive, l’emanando DPCM non identifica una precisa tempistica relativamente ai passaggi 
successivi. Di fatto, per quanto riguarda gli allegati 1 e 2 del “vecchio” decreto del 10 aprile 
2020, nulla dovrebbe cambiare, se non con riferimento all’introduzione per gli esercizi di 
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somministrazione alimenti e bevande della possibilità di organizzare anche l’asporto, 
nel rispetto della distanza di sicurezza di un metro; gli alimenti dovranno comunque 
essere consumati fuori e lontano dai locali, e quindi presso il proprio domicilio, ufficio 
ecc. 
 
Per quanto riguarda il commercio al dettaglio la riapertura è stata annunciata come 
ipotizzata a partire dal 18 maggio, data in cui potrebbero riaprire anche musei, mostre e 
biblioteche, nonché riprendere gli allenamenti degli sport a squadre. 
 
Per poter immaginare una ripresa dell’attività dovranno invece attendere giugno i bar, i 
ristoranti ed i servizi alla persona; ripresa che comunque, così come per quelle prevista a 
partire dal 18 maggio, è ancora tutta da scrivere, sia in ordine alla tempistica precisa che con 
riferimento ad eventuali protocolli anti – contagio dedicati. 
 
Per quanto riguarda turismo e stabilimenti balneari: il Governo è al lavoro, ma per avere 
indicazioni di fatto occorre ancora aspettare. 
 
Monitoraggio dell’epidemia- Di particolare importanza, restando con gli occhi puntati sulla 
prossima “scadenza” del 4 maggio, è invece la previsione introdotta di un monitoraggio 
costante della situazione epidemiologica. 
 
La preoccupazione che l’allentamento del lockdown possa creare un ritorno di contagi 
incontrollato è palpabile; per tale ragione viene implementato il controllo sulle situazioni a 
rischio. Infatti, se prima era consigliato a chi presentasse sintomi influenzali o febbre superiore 
a 37.5 di porsi in isolamento volontario e contattare il medico, ora si tratta di un obbligo. 
 
Inoltre - e sul punto molte preoccupazioni potrebbero sorgere in capo alle imprese aventi sede 
in alcune regioni del Nord - viene anche previsto l’obbligo in capo alle Regioni di monitorare 
con cadenza giornaliera l’andamento della situazione epidemiologica, sia con 
riferimento alla situazione contagi che con riferimento all’adeguatezza del sistema 
sanitario regionale. I dati confluiranno al Ministero della Salute, all’Istituto superiore di sanità 
ed al comitato scientifico e verranno confrontati con apposite “soglie di sicurezza” determinate 
del Ministero della Salute. Sforata la soglia di sicurezza in ambito regionale, scatterà, 
nuovamente, il lock-down. 
 
A parte l’elenco dei codici ATECO che stante alla bozza di decreto dovrebbero essere 
autorizzati a partire dal 4 maggio. Si ribadisce che per quanto riguarda commercio di vicinato e 
servizi alla persona nulla cambia rispetto al DPCM 10 aprile 2020 salvo, come si è detto, la 
possibilità per la ristorazione di organizzare anche l’asporto. 
 
 


